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MANCUSO. -

Al Ministro degli affari esteri, al Ministro per i beni e le attività culturali.

- Per sapere - premesso che: 

la Siria è teatro di una sanguinosa guerra civile che sta mietendo numerose vittime tra la popolazione civile; 

la Siria è mecca degli archeologi di tutto il mondo per il suo patrimonio preistorico, greco, bizantino e

islamico; 

il Paese ospita alcune delle più imponenti fortezze crociate al mondo, come il Krak dei Cavalieri, considerato
patrimonio dell'umanità; 

Hiba al-Sakhal, responsabile dei musei siriani, ha denunciato che negli ultimi 4 mesi si sono verificati diversi

saccheggi; 



secondo gli esperti i reperti trafugati sono stati contrabbandati in Libano e in paesi vicini per essere venduti sul
mercato nero; 

si temono ulteriori gravi danni che il patrimonio culturale del Paese potrebbe subire causa il protrarsi delle

violenze in corso da oltre un anno; 

colpita da saccheggi e danni anche la città di Ebla, dove nel 1975 furono portati alla luce gli archivi reali,

contenenti oltre 17.000 tra tavolette e frammenti di tavoletta d'argilla con iscrizioni cuneiformi in eblaita,

risalenti al periodo tra il 2500 e il 2200 a.C.; 

da tali documenti si è avuta la prova dell'esistenza di una grande cultura urbana anche nella Siria del III

millennio avanti Cristo; 

la missione archeologica di Ebla era guidata dal professore romano Paolo Matthiae, dell'università La

Sapienza; 

Matthiae opera nel Paese siriano ininterrottamente dal 1975; 

la lingua dei documenti rinvenuti è stata studiata e sostanzialmente avviata alla decifrazione dall'epigrafista
della missione italiana, il professor Giovanni Pettinato, dell'università La Sapienza di Roma -: 

se il Governo intenda intervenire sul Governo siriano con azioni diplomatiche per evitare che l'importantissimo

patrimonio culturale siriano, e in particolare gli archivi reali di Ebla venga danneggiato o trafugato. (4-15908)


